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ALLIATA. - A1 Presidente del Corrsiylìo 
dei Mi.nistri. - (( Per sapere quando avrà ini- 
zio il regolare pagilmento delle pensioni di  
guerra, così c,ome sono disciplinate dalla leg- 
ge 17. Ci40 del. i 0  agosto 1950;. quando verrà 
efi"ettulita la concessione dell'assegno d i  pre- 
videnza a favore dei pensionati di guerra an- 
ziani, secondo l'articolo 41 della stessa legge; 
per conoscere, infine, se non ritenga oppor- 
tuno che le risposte a bali ,quesiti siano rese 

~.. ~ ~~ ~ ~ ~- ~ - .~ 



Atti Parlamentari - 25976 - Camera dea Depututi 

DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’S FEBBRAIO 1951 

CI I p u ~ J ~ I ~ ~ ( x 1  I ilgionc onde trilnquillizzare tutti 
C I , ~ O J W  che pazicntemcntc le attendono ) I .  

(4PLiS). 

I ; ~ s P o s T . ~ .  .- (( Le istruzioni ed i prontuari 
Qei’ l’iipplicazione di ufficio dei miglioramenti 
ccoiioinici stabiliti dalla legge 10 agosto 1950, 
n.  648, ,a favoi-e dei pensionati .di guerra, sono 
stati diramati agli Uffici provinciali del. tesoro 
siit cheli inizi del decorso mese di dicembre 
c sono itt,tualinente in corso le relative opera- 
zioni di pagamento. 

(( Nei confronti ,dei grandi invalidi; ai quali 
è stata riservata una ,doverosa precedenza nel- 
la sisteinitzione delle relative partite, nio1t.i 
uffici del Tesoro hanno già provveduto ai con- 
guagli ed al pagamento delle differenze di 
t1.a ttiiniento ‘dovute. 

(c In merito all’assegno speciale d i  previ- 
ClCL1zi.L agli invalidi asci-itti alle categorie dal- 
la secoiicla all’ottava, la sua concessiorie viene 
cffettuatit su formale richiesta e dopo gli ac- 
cci.tamenti sui redditi e sugli altri requisiti di  
0th o d i  inabilitlà prescritti dalla legge. 

(( Circa, poi, l’a segnalata. opportunità di 
render,e tedotti gli interessati su tali benefici si 
1.i1eva che la divulgazione dei miglioramenti 
ucoiiomici apportati dalla succitata legge e 
d e  llc modali tà della loro concessione è conti - 
iiuaniente attuata con ogni mezzo diffusivo 
[manifesti, circolari, interviste, comunicazioni 
d l a  Radio, lettere di informazione ai singoli 
l,ich-iedenti, ecc.) mentre le stesse Associa- 
zioni di categoria vi provvedono pure diretta- 
ine1it.e ‘con appositi perio’dici di informazione 
e di istruzione diramati alle rispettive Sezioni 
p wvinci ali )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 

CIIIARAMELLO. 

BELLAVISTA. - Al Ministro della dilesu. 
- (( Per conoscere quale provvedimento in- 
tenda. prendere in favore di numerosi capi- 
tani di complemento dell’hrma dei carabi- 
nieJ.i i quali sono stati trattenuti per esigenze 
di guerra prima, per la. lotta al banditisino 
dopo, per ben 10 e più anni, in quanto si è 
dato ad essi, che non hanno potuto fare con- 
corso per causa del servizio stesso, di parte- 
cipare unicamente ad un conc.orso per tenente 
effettivo con anzianità dalla data del decreto 
di nomina; in sostanza si verrebbe a far per- 
dere ai suddetti un’anzianit,à di ben 15 e più 
anni e ciob l’anzianità che attualmente hanno 
nel grado che rivestono e l’anzianità di al- 

meno sei anni necessaria per ritornale al gra- 
d o  di capitano. 

(( 13 se non sembra più giusto e logico dare 
ad essi la possibilibà di ottenere la nomiiia a 
capitano in servizio permanente effettivo del- 
l’Arma, magari senza alcuna anzianità o eveii- 
tualmente. nominitrli t.enent.i in sewizirJ per- 
manente effettivo, ma oon a.nzianità tale da 
consentire loro di conseguire in breve tempo 
la iioniina a capitano in servizio permanente 
effettivo )). (4171). 

RISPOSTA. -- L’Amministrazione militalse, 
nel pre’cipuo intento di agevolare la immis- 
sione in carriera della maggior parte degli 
uficiali inferiori di complemento dei carabi- 
nieri, da più anni in servizio nell’Arma, pro- 
mosse, il suo tempo, tra l’altro, l’emanazione 
dellii lcgge 5 aprile 1950, n. 169. 

c( Detta legge ha autorizzato un recluta- 
mento straordinario di 110 tenenti e 80 sotto- 
tenenti in servizio permanente nell’Arma in 
parola, stabilendo, tra l’altro, che ai posti di 
tsnentc possaiio concorrere anche i capi ti111i 
di coinplemento d e l l ’ h m a  e che l’anzianith 
nel grado di tenente in servizio pernianeiitc 
sia fissata alla data del decreto di nomina. 

(( l i  relativo c,oncorso, bandito in base alle 
‘norme della legge suddetta, è in via d i  esple- 
tanieiito. 

(( Ciò premesso, è ovvio che nessuna ino- 
difica, ‘che non Siil disposta con legge, può 
essere. apportata a quanto in atto sancito rcIi~- 
tivaiiiciitc al grado iniziale di  nomina in SCJ’- 

vizio pcrinanente e all’anzianita nel grado di 
tenente. 

(C Peraltro, a prescindere da questa consi- 
derazione. di ordine foymale, è d’uopo rile- 
vare che l’immissione in carriera dei dipeii- 
denti dello Stato ha .normalmente luogo col 
grado iniziale della gerarchia (grado XI, sot- 
totenente); perciò deve già ritenersi una ecce- 
zione il fatto che la legge abbia consentito i l  
reclutamento di un notevole numero di uffi,- 
c in l i  dei cakabinieri col grado di tenente. Inol- 
tre, per quanto concerne l’anzianità, la nor- 
ma legislativa B in armonia al  criterio coma- 
nementc seguito di far corrispondere l’anziit- 
nitjà stessa alla ditfa del decreto di nomina. 
Una deroga a tale criterio, oltre a costituire 
111, precedente giustamente invocabile dagli 
ufficiali^ reclutati in concorsi precedenti, lede- 
rebbe le legittime aspettative di  carriera degli 
.at.tuali tententi in servizio pe.rmanente effet- 
tivo, i quali vedrebbero posposti nell’ordine 
di ruolo i colleghi immessi nel servizio per- 
manente dopo d i  loro. 
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(( Per i motivi suindic.ati, questa Animini- 
sirc-tzione non ritiene di poter promuovere al- 
c m o  dei provvedimenti suggeriti. 

II Ninistro 
P.\cc;T.,~RDI. 

CERAVOLO. - Al Miliistro della p1bC.lic.rr 
isiriczione. - (( Per conoscere quali criferi il])- 

r)Jittio suggeiito l’obbligo che .è stato fatto ai 
GI ilijidtlti al  concorso magistrale, bandito coi1 
ordii1anzir n. 27201.57, di alligare t . i ~ t  i docu- 
wcI:ti il cci:tificato rilasciato dal medico pro- 
\~incinle e se è a conoscenza dei gravi incon- 
-vcnienti causati da tale disposizione 1ei;iva del 
pwstigio, della dignità e degli intere5si degli 
t!fkia,li sanitari, e dannosa per i caridiiiriti 
csposti a l  criterio insindacabile di un medico: 
la cui attività è anche‘appcsiintita da pratiche 
Innrocratiche. 

(( La 1nnient.ata disposizione 6 tornczta ali- 
che praticamente inopportuna per l‘affolla- 
mento dell’Ufficio sanitario provincia!e per 
.rriigliaiil. di postulanti -in dati periodi di tem- 
po, e se per le ragioni sopra esposte si iPt,ende 
d e i ~ o ~ a r e  dit tali disposizioni lontaiie nlla co- 
ni~ine  p1:assj ed alle noiame suggerile dalla 
Jcgislazionc vigente D. (4368). 

RTSPOSTA. - (( L’obbligo imposto pe? i con- 
coimi magistrali, che il ccrtificato medico sia 
i . i l i ~ ~ i a t . o  solo d i t l  medico provincialc, anzi- 
chi. ;inche clall’u.fficiale sanitario o dal medico 
militare come avviene per gli alt.ri concorsi, 
i! stato deterininiit~o dalla peculiiiyità della 
fuozione del lI1ilestl.o rispetto ailc altre fun- 
zioni hui.ocrat.ichc, per c i l i  i! senibr.ato dove- 
I ‘o so ci r c on Cl ar (: cl i o gn i c nu t e 1;~ 1 ’ iic c cr t.n m eli t o 
dell’idoneità fisica di ogni singolo concoi’- 
rcnte. 

L’immilturith dei bambini richicclc ii:fatti 
c,h(! i I m:testro. sia iminuiie da minorazioni 
chc attcnuino i l  suo prestigio di fronte alia 
scolaresca; la necessità, .poi, ,di d.ov,er impie- 
gare ,dei maestli rtiichc in zone disagiate, in 
~ c ~ i o l e  situate in aperta campagna o i:] inoi?- 
tilgna - data la capillarità della distribuzione 
delle scuole elementari nel territorio del Pae- 
sc -- imponc di avere maestri in condizioni 
fisiche perfette; infine - e ciò è partico1ai~- 
mente importante - il più str.etto conhtto chc. 
nelle scuole e~ementa.ri si verifica iia inse- 
g.nanti ed alunni e la tenera età di citiest,i ul- 
timi, rendono molto grave il pericolo sociale 
di un  maestro infermo, affett,o dn nla1;ittjc 
contagiose o .infettive, per esempio da fL!bCi’- 
colosi. 

(( Per queste ragioni l‘idoneitk fisici1 del 
maestro deve essere considerata sotto oani 

ilspetto relativo all’insegnamento nelle pub- 
bliche scuole e soltanto il giudizio del medico 
piovinciale, in quanto è quello della niassiiixi 
autorità tecnica governativa nel campo me- 
dico nelle singole provincie, rende tranquilla 
l’Amministrazione scolastica, nei limiti dellc 
umane possibilità, nell’assuniersi la i’espon- 
sxbilità di immettere nella comuniti. Scoli!- 
stica il personale insegnante fisicanientc 
idoneo. 

(( Anzi, è stato pr.esc,ritto che il giudizio 
dello stesso iiiedico provinciale debba esserc 
Cmesso dopo che egli abbia preso visione d.cl 
referto di accertamenti radioscopici, ed cven- 
tualniente radiografici, eseguiti dai sanitit1.i 
del Consorzio provinciale antitubercoiare. 

(( Si iiggiunge che 1’Alt.o Commissariato 
per l’igiene e la Sanitià pubblica, con circo- 
Inrc a.i Prefetti 9/17/15840 del 2 ottobre 1950, 
ha fatto presente l’opportunità che i l  medico 
p~ovinciale chiami a collahorilre, per I’esplc- 
taineiit.~ della visita medica ai candidati i i l  

concorso magistrale, l’ufficiale sanitario dc! 
cnpoluogo di provincia; e poichi! c011 questit 
deliberazione è stato comunque salvato il 
principio che il rilascio del certificato medico 
avvenisse sotto la responsabilità del rnedico 
provinciale, i l  Ministero della pubblim istru- 
zione non ha avuto obbiezioni da muovere in 
proposito )). 

. IZ Ministro 
GONELLA. 

CHIARINI . - il i Minzstri deZZ’indzist?in 
I :  commercio, dell’interno, dell‘agricolrztra e 
fore.cte e del Zniioro e previdenza socinle. - 
(( Per. conoscere se risulti loro che molti da- 
tovi di lavoro hanno presentato - soltanto 
U I Y L  - 1,ichieste e11 Ministi-uo del lavoi~o allo 
scopo di eludere 1;t rccentc legpc 3 giugno 
1950, l i .  375, sull’assunzione obbligatoria dci 
mLttiliiti di guerra e civili. 

(( Per conoscere, altresì, se non ritengano 
chc t i l l i  doimiide non diiiiio luogo sospcn- 
sivi1 di sortii, si dit proc,edere ad  r : ~ i  obictiivo 
1.: sollecito esarne di csse )). (4016). 

R r s ~ o s r ~ .  - (( In nieritq è opprtuiio tvilc- 
v t i r ~  cho  Ic domande di esonero dill1’0bblig~ 
( l i  occupnrc iiiiiioi.ati di guerra, inoltrate ii 

questo Ministero, ti nomia dell’articolo 2 G  

c!c;lla leggc 3 giugno 1950, n. 375, hanno effetti) 
svspensjvo ~~li~l1’0bbligo predetto, nei limiti 
i!unierici della richiesta, c ciò in virtii del- 
!’articolo 9 del ~*egolainento di applicitziotic 
della legge 22 a$osto 1321, n .  1312, che, per Ic 
pzirii non in contrasto con la citalil legge nu- 
nicro 375. deve ritei:ersi tuttoya in vigore. 
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(( ~l’e~  quanto coiicci’ne l’esame delle do- 
mimde in questione, le quali sono amuite .e 
continuano ad affluire a questa Amministra- 
zione in numlero not,evolissi,mo, si assicura 
che esso procederà con la migliore solleci- 
tudine 3). 

Il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

COLASANTO. - Al Ministro del ‘latiosa e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere in 
che modo intende intervenire per assicurare, 
d i 1  parte delle imprese che costruiscono per 
conto della gestione 1.N.A.-Casa, l’osservanza 
dei cont.ratti di lavoro stipulati dalle attuali 
organizzazioni sindacali. 

(( E necessario tener presente che le gare 
di appalto furono. indette con prezzi base de- 
sunti da analisi in cui il coefficiente mano 
d’opera fu valutato secondo- detti contratti; 
che l,a lamentata non osservanza costituisce 
indebito arricchimento delle imprese a danno 
rlei lavoratori e che, nei capitolati per nuovi 
appalti del genere, occorre meglio specificare 
I’obbligo di osservanza dei sopra menzionati 
contratti. 

(( A parere dell’interrog’ante, su opposi- 
zione degli interessati o dei loro rappresen- 
hnt i  sindacali, la gestione appaltante deve 
sospendere i pagalilenti, alnieno alle imprese 
che violano sisteinaticamente i loro obblighi, 
finché non abbiano sod.disfatti i diritti dei 
lavoratori dipendenti n. (4297). 

RISPOSTA. - (( Fin dalla st,esura delle pri- 
me norme per il piano sperimentale delle co- 
struzioni di cui alla legge 28 febbraio 1949, 
n. 43, il comitato di idtuilzione della gestione 
1.N.A.-Casa si è pxoccupato di imporre il ri- 
spett.o dei minimi salariali; nella. stesura del 
capitolato generale la gestione 1.N.A.-,Casa ha 
itdoktto precise clausole caut~e1;ttive. Suic6S- 
sivamente si è affrontato anche.il caso delle 
imprese che non sono vincolafe da un con- 
tmtto collettivo di lavoro e più pfecisamente: 

10) Per quant.0 riguarda la tutela della 
tempestività nella. corresponsione dei salari e 
della congruità dei salari stessi, la gestione 
1.N.A.-Casa ha inserito nel proprio capitolato 
generale di appalto, fra gli oneri e responsa- 
bilità a carico dell’a,ppalt.atore, le seguenti 
clausole : 

(( Articolo 20, paragrafo i9: I pagamenti 
agli operai devono essere eseguiti almeno 
ogni, due settimane. Nei casi di ritardo rego- 
larmente verificato, l’appaltatore viene avver- 
tito per iscritto di eseguire i pagamenti ritar- 

dt1t.i e n t ~ o  24 ore di tempo o in suo difet.to la 
stazione appaltante può pagare d’ufficio i sa- 
lari arretrati con le somme- dovute all’appal- 
t.atore )); 

(( Articolo 20, paragrafo 18 (penultimo ,ca- 
poverso): La stazione appaltante per la parte 
di sua competenza e l’impr.esa, sono tenute 
ad applicare rigorosamente le norme di legge 
e di contratto collettivo di lavoro, con parti- 
coliire riferimento alle tariffe sindacali )). 

2”) Poiché allo stato attuale della legislit: 
zione sindacale non è possibile, in linea ge- 
nerale, assicurare da part,e di tutte le in?- 
prese ‘li1 stretta osservanza dei contratti collet- 
tivi di lavoro (in quanto tali contratti sono 
vincoliinti solo per le imprese aderenti alle 
organizzazioni sindacali che stipulano detti 
contratti collettivi), In gestione 1.N.A.-Casa 
n,ella lettera ‘di invito alle gar,e, prescrive. d i  
i~llega1.e i1ll’offerta unii dichiarazione preci- 
sa.nte I l  contrnt.to di 1avor.o e la tariffa della 
mano d’Operi1 che l’impresa. o cooperativa si 
impegna ,di applicare durante i l’avori, p?Or 
ducend.0 i testi q~mlora non si tratti di patti 
i i  cmatterc nazionale o puovinciale. 

30) Con queste premesse sono precisati 
gli impegni che le imprese assumono e per la 
cui osscrvanza sono soggette alla vigilanza 
dell’Ispettorato del lavoro. A sua volta la ge- 
stione, nei casi di inadempienza da parte dellc? 
imprese ed in particolare allorché risultino 
corrisposti sa,lari inferiori alla tariffa sinda- 
cale, può intervenire con provvedimenti am- 
ministriitivi, richiamando l’impresa al ri- 
spetto degli obblighi. contrattuali; . nei’ casi 
pih gravi può avvalersi del disposto dell’arti- 
colo 17 del capitolato generale, che prevede 
la ‘risoluzione del contratto. 

40) Per quanto \riguarda, infine, gli ob- 
blighi inerenti agli oneri assicurativi, previ- 
denziali e assistenziali, il  suddet.to articolo 20 
(paragrafo 19, primo e secondo capoverso) 
pone a carico dell’appaltatore i contributi ed 
oneri derivanti dall’osservanza delle vigenti 
leggi e decreti relativi alle assicurazioni va- 
rie degli operai e dipendenti, e dalle alt,re 
disposizioni in vigore o che potranno interve- 
nire in corso di appalto. 

(( In caso di inadempienza, senipreché sia 
jntervcnuta denuncia da parte delle compe- 
t.enti autorità, la stazione appaltant‘e procede 
ad una deti-azione delle rate di  acconto nella 
misura del 20 per cento che cost,ituisce appo- 
sita garanzia per l’adempimento di detti 
obblighi. 0 

Il Ministro 
MARAZZA. 
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’ COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
[a previdema sociale.. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni relativamente alla istitu- 
zione nell’agro del comune di Roccavivara 
!Campobasso), e precisamente nei pressi della 
Badia di Santa Maria del Canneto, monu- 
ment,o nazionale, di un  cantiere di rimboschi- 
mento, che mentre eliminerebbe la non pic- 
cola disoccupazione locale, darebbe nuovo de- 
coro i l  tutto il contado n. (4432). 

RISPOSTA. - (( Nel piano provinciale dei 
cantieri-scuola rimesso a .questo Ministei;o 
dall’Ufficio del lavoro e della massima occu- 
pazione di Campobnsso, non risulta compreso 
i l  progett,o relativo alla istituzione di un  can- 
tiere di rimboschimento nell’agro del comune 
di Roccavivara e, pertanto, non è possibile 
prendcrc tileuna det,erminazione in merito ) I .  

Il Ministro 
A V A R I  Z ZA . 

FAZIO LONGO ROSA. - Al Presidente 
ad consiglio dei Ministri e ai Ministri della 
difesa c della pubblica istruzione. - (( Per 
conosccre se ritenga giusto ed opportuno che 
il periodo di servizio militare di leva pre- 
stato dagli insegnant,i incaricati non venga 
valutato ai fini della,graduatoria. per il con- 
fcrimento degli incarichi )). (3946). 

RISPOSTA. - (C Ai fini del. oonferimento del- 
le ~supplenz~e e degli in’carichi di insegna-mecto 
negli i,stituti medi, i l  servizio ,militare ‘di leva 
è v.alutato come servizio scoIastico, purché 
non si tra.tti di servizio iniziat,o dbpo i l  
25 (apri1,e 1945 (vfedi ,artico,lo 9 dell’or,dinanza. 
20 aprile 1949). 

’ , (( Analogo criterio è stato adottato ai fini 
dei concorsi a posti di  ruolo speciale transi- 
torio (vedi nota 1 in calce alla tabella A an- 
nessa il1 regolamento 14 febbraio 1948, n .  236). 

(C Si dcve ritenere che il trattamento deri- 
vante ;li professori non di ruolo dalle dispo- 
sizioni sopra richiamate: rappreemii già una 
notevole eccezione rispetto a quello, meno 
f?-vorcvole, fatto ad altre categorie. . 

(: Infatti : 
’ . a) a norma dell’articolo 2, ultimo com- 

ma, del rego1ament.o 19 marzo 1948, n .  246, 
sul trattamento giuridico ed economico del 
personale non di ruolo in  servizio nelle Am- 
minist.:.azioni dello Stato: ,((  il periodo di ser- 
vizio militare per obblighi di leva, durante 
i !  quale i l  rapporto di impiego rimane so- 
speso, non è computabile czi fini del servizio 
non di ruolo utile per la concessione degli 
aumenti di retribuzione )); 

b)  analogimcnte dispone, per i lavora- 
tori privati chiamt1t.i alle armi, il decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 13 set- 
tembre 1945, n. 303.’ 

(( Ciò premesso, non si ritiene opportuno 
estendere la valutazioi~c, come servizio sco- 
lastico, del servizio militare di leva prestato 
successivamente a1 25 aprile 1945, anche per: 
ché in omilggio ii principi di carattere gene- 
rale 1’;iclempimento degli obblighi di leva 
non può essere assimilato al servizio di richia- 
ma.to o trattenuto alle armi )). 

Il Ministro 
della p b  hlica istruzione 

GONELLA. 

FERRARIS E PERTUSIO. - Ai Ministri' 
dell’agricoltzrrci e foreste e del tesoro.- (( Per 
conoscere quali provvediment,i intendano 
adottare p e ~  assicurare il concorso statale su- 
gli interessi, previsto dall’articolo 22 della 
vigente leggc sul credito agrario, a favore dei 
mutui relativi ad opere di miglioramenti di 
importallzit notevolissima anche ai fini del- 
l’aumento immediato della produzione e del- 
l’assorbimento della mano . d’opera disoccu- 
pata - quali: il yia,ttament,o e la costruzione 
di case coloniche, o p e x  irrigne, piantagioni, 
viabilità, ecc. - di cui v’ha in ogni plaga 
d.’Ita:ia urgente necessità; e per le quali con- 
sta essere nunierosissime le domande inevase 
presso gli ist.itbt,i di credito agrario )). (4423). 

RISPOSTA. - (( ‘Per la concessione del con- 
corso stat.alc nei mutui di miglioramento è 
stato approvato dal Consiglio dei.. Ministri, 
nella seduta del 9 gennaio scorso, uno sche- 
ma di disegno di legge, che prcvede.un’auto- 
rizzazione di spesa di lire 60 milioni per 
l’esercizio finimziario 1949-50 e di lire 140 
milioni per. l’esercizio 1950-3. 

(( Detto disegno di legge sarà presentato 
nei prossimi giorni al Parlamento. 

(( Per yucinto riguarda’ l’esercizio finanzia- 
r io- 1951-52 ed i successivi, si sta predispo- 
nendo altro sc.heina di disegno di legge per 
un congruo- stilnziamento di fondi di durata 
poliennale, ondc assicurare a questa speciale 
forma di ttt.tivit8 ci~cditizia quel carattere di 
continuitk, chc si ritiene necessario al fun- 
zionamento degli isi,it*uti ed all’esecuzione 
dellc operc d i  miglioramento fondiario D. 

I l  Ministro , . 

tIell’agrìcol&a e ’  delle foreste 
SEGNI. 

~ ~ . ~~ ~~~ -~ -. 
~~~ ~ ~ 
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G-ATTO. - ~4?1‘!~4l t~  Coinmissorio per 
l’igiene c In sunitù pubblico. - (( Per cono- 
scere se intenda o meno. xominare con ur- 
genza la commissione prevista dall’articolo 28 
del regio decreto-legge 5 miirzo 1935, n. 184; 
o, nel caso che non intenda o possa procedere 
tl,llil nomina di detta commissione, malgrado 
i L lunghissimo, tempo tritscorso, come intenda 
far evadere il grande numero di’ ricorsi che 
pondono presso la stessa. 

(( L’interrogante chiede che venga tenuto 
presente nella rispost,a che gli verrà data, 
quanto rispost.ogli itd iLnalOgEt interrogazione 
in data 11 gennaio 1949: n .  2191 )). (4115). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
’ f i t  presente che la ricostituzioiie della commis- 
sioiie ceiltrale degli ordini è attualmente disci- 
plinata ciall’articolo 17 del decreto legislativo 
13 settembre 1946, n.  233, in base al  quale 
sono chiamati a far parte di detta commis- 
sione cinque membri, liberi professionisti, 
yiipprcsentanti delle singole categorie. 

(( Non si è provveduto sinortt alla Ticosti- 
tuzioiie della commissione stessa, in quanto 
questo ufficio era in attesa di conoscere l’esito 
delle elezioni per la nomina dei comitati cen- 
tmli delle Federazioni degli ordini professio- 
nali, avvenute solo di recente, ed ai quali 
compete, tra l’altro, di designare i sanitari 
da proporre come componenti della commis- 
sione in oggetto. Sono già pervenute le desi- 
gnazioni degli ordini dei medici, dei +veteri- 
nari e dei farmacisti: mancano t,uttora le de- 
signazioni del comitato centrale delle ostetri- 
che, che sono state più v.olte sollecitate. 

(( Questo Alto Commissariato assicura, 
che appena perv.enute qu,este ultime designa- 
zioni, provvederà a ld,ar corso ,al decr.eto di 
n,omina .della commissione in parola, il cui 
sch,ema è già stato predisposto n. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

GUI. - A 2 ~18inistro della pubblica istru- 
zone .  - (( Per conoscere quando verrà con- 
cessa la possibilità di ottenere l’abilitazione 
professionitle, e con quali modalità, ai  lau- 
reati in medicina e chirurgia nel 1950, già 
iscritti regolarmente al  sesto corso per l’anno 
accademico 1949-50 n. (4394). 

-* RISPOSTA. - (( La questione relativa alle 
abilitazioni all’esercizio professionale per i 
laureati dell’anno accademico 1949-50, è at- 
tualmente all’esame delle Assemblee legi- 
slative. 

(( D.ato ciò, mentre questo Ministero, non 
può per ora aclottare alcun provvedimento, 
? s i c u r a  che sono stat.i fatti passi per affret- 
tare l’esame della questione stessa. Nat.ural- 
mente nessuiia disposizione concreta può es- 
sere clttta ai rettori sino a che la legge non sia 
st.at.a pubblicata )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LA MARCA. - Ai Ministri del lavoro c 
previdenzn sociale e dei lavori pubblici. - 
(( Per conoscere come intendono accertare le 
responsabilità del grave disastro verificatosi 
il 21 novembre nei cantieri 1.N.A.-Casa di 
Caltanissetta, dove un operaio è rimasto uc- 
ciso e cinque altri gravemente feriti a causa 
dell’improvviso crollo di un soffitto in  co- 
struzione e, per sapere altresì, se il Governo 
intende venire incontro alla famiglia del- 
l’operaio deceduto, riimtsta nella pii1 squal- 
lida miseria n. (Già orale 1872). 

RISPOST.~. - (( La legge 28 febbraio 1949, 
n. 43, pievede, r,ome è noto, i l  decentramentn 
di molti compiti fra vari enti, secondo la spe- 
cifica competenza di ciascuno: allo scopo di 
evitare un itppesantimento burocratico degli 
organi centrali. 

(( Uno dii tali compiti B .qu,ello della c h e -  
zione dei lavori, cui provvedono le stazioni 
appaltanti. 

(( L’incarico di stazione appaltante per le 
[;ostruzioni dell’ importo d i  150 milioni, deli- 
berata nel piano del primo anno a favore di 
Caltanissettn, è stato sfidato a yuell’ammini- 
st,razioiic comunale, la quale pertanto, con . 
l’accettnzionc dell’incarico suddett,o, ha as- 
sunto la xsponsiibilitii tecnica c giuridica 
delli1 direzione, assistenza c contabilità dei 
lai7or.i i1ppaltat.i secondo il progetto redatto 
dall’ingegnerc ‘capo del comune ed approvato 
da 1li1 gestione I .N.A.-Casa. 

(( I liivori, diretti dallo stesso ingegnere 
capo dell’Ufficio tecnico comunalc, compren- 
dono la c o s t ~ ~ ~ z i o n e  di n. 11 fabbricati a trc 
piani per complcssivi 78 alloggi e 414 vani. 

(( I J ~  uno dei fa-bhricati suddetti, il giorno 
21 novembre 1950 alle ore 9, dopo ,molte ore 
di fortissima pioggia, si ve~ificò i l  cJ*ollo di  
un solaio del primo piano mentre si st.itva get- 
tando la StYLItt,urit in cemento armato del pia- 
no sovrastante. Ne!l’incidente, purtroppo, 
hovò la m0rt.e l’operaio Greco Francesco e si 
ferirono altri 3 operai, di cui uno gravemente 
e gli altri quattro leggermente. 

(( Mentre l’autorità giudiziaria nominava 
un nerito tecnico. la gestione 1.N.A.-Casa, 

. 
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itppena avuta notiziit dell‘incident.e, inviò sul 
posto un proprio tecnico, il quale tuttavia non 
p! pronunciarsi circit le responsabilità del- 
l’accaduto, essendogli stato impedito l’accesso 
il! ci8ntiere per ordine dell’autoritli giudizia- 
t.ia, dalla quale si deve pertanto itttendere il 
Jespoiwj della perizia ufficiale. 

(( I1 prefetto ha intant.0 sospeso dalle sue 
fuiiziciii l’ingegnere capo del comune; la ge- 
stione 1.N.A.-Casa ha sollecitato la nomina, 
d a  parte della stazione appaltante, di altro 
direttore dei lavori onde i lavori stessi pos- 
~ r m o  venire ripresi iiellc dieci case non inte- 
1-cssatc al  sinistro. Per quanto non tenuta, la 
gestione ha provveduto altresì ad inviare un  
sussidio alla famiglia dell’operaio deceduto 
cd agli operai infortunati, a.110 scopo di testi- 
moniart? la propria solidaxietb con i lavora- 
tori che sono stati colpiti dall’infortunio men- 
tre prest.avano la loro opera i ‘ ~  vantaggio di 
r i k i  lavoratori. . 

(( LA somma postii i.1 disposizione a.inmonta 
CI lire 150 miliz, importo che è stato distribuito 
a discrezione del, prefetto della provincia. 

(( Per quaiito di sua competenza, l’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infor- 
t,uni sul lavoro ha deliberato per intanto la 
erogazione di lire 50.000 nei confronti della 
vedova dell’operaio deceduto liquidando poi 
agli altri infortunati le indennità loro spet- 
tant.i )). Il Ministro il‘el lavoro 

e dellu previdenza sociale 
. MARAZZA. 

LATORRE. - A.I Ministro ’del lavoro e 
della previden.za sociale. - (( Per sapere se 
1i.on ritenga urgente autorizzare i l  prefetto 
della. provincia di Taranto ad emettere il de- 
creto di istituzione della commissione previ- 
sta dall’articolo 26 deIlaQlegge n. 264, del 
29 aprile 2949 )). (4382). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha auto- 
rizzato, in data 2 genn,a.io i951, il pref,ett.o di 
Tiiranto ad ist.ituire le commissioni comunali 
per il collocamento, di cui all’articolo 26 del- 
la legge n. 264 del 29 aprile 1949, nei comuni 
di  Tarant.0, Ginosa, Mandura e Massafra D. 

Il. Ministro 
MARAZZA. 

LATORRE. - Al  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
le ragioni per cui è stato sospeso il lavoro nel 
cantiere di rimboschimento di Palagianello 
(Taranto), in cui dopo 76 giorni di lavoro, e 
dopo aver preparato le buche sul terreno de- 

stinato al  rimhoschimento, non sono state 
poste a dimora le piantine, cosicché è venuto 
il miincare lo scopo per il quale fu istituito 
Il cantiere stesso; e per sapere se non int,enda 
prorogaye la durata del cantiere perché gli 
effetti che ci si proponeva abbiano ad avere 
piena attuazione; per sapere altresì se le no- 
iizie appafse sulla stampa locale corrispon- 
dono a veritk e cioè che, per il detto comune, 
la somma preventivata per un cantiere ascen- 
derebbe a lire 13.688.380, già parzialmente 
finanziato con lire 4.052.427 e per tali notizie, 
corrispondtenti a v’erità .e riferentisi al can- 
tiere accennato, se non ritenga opportuno 
ei’ogare la differenza fra le due cifre per il 
compimento dell’opera )). (4385). 

RIS<OSTA. - (( J1 cantiere scuola di rimbo- 
schiinento d i  Palagianello fu concesso per il 
periodo 29 luglio-26 ottobre 1950, per cui, 
esauritosi il ciclo di dura.ta stabilito con il 
decret.0 di concessione, non sembra esatto 
parlare di sospensione del cantiere, ma di nor- 
inale chiusura dello stesso. 

[c Quanto iilla mancata messa a dimora del- 
le piilntine, si fa presente che le sfavorevoli 
condizioni stagionali (mancanza di pioggie) 
non hanno consentito il trapianto delle pian- 
tine stesse da vivai forestali. 

(( Per ciò che concerne il- prolungamento 
del caiit,iere, la relativa richiesta risulta in- 
clusa nel piano provinciale t.rasmesso dall’Uf- 
ficlo del lnvoro e, pertanto, la richiesta st,essa 
silrà presa in esame allorch6 si avrà la dispo- 
nibilità dei fondi recentemente autorizzati. 

(( M d r e  non è, in iLtt.0, possibile preci- 
sare l’entità del iinanzinmento . che potrà es- 
sere concesso, cade mchc  opportuno rilevare 
che Iiz possibilità di accoglimento della richie- 
sta è in  relazione alli1 disponibilith dei fondi, 
nonché iil grado di urgenza di tutte le ana- 
loghe doniandc prrvenute ) I .  

I l  Ministro 
MARAZZA. 

LiiTOREE. - ‘4.l f ~ ! ~ l ? i . S t ’ / ’ O  del l0007’Ci t’ 

della p~evidenztc sociale. - (( PCY conoscere i 
motivi per cui ili 31 allievi partecipanti ;i1 
cantiere-scuola (( Campo sportivo )) di Caro- 
sino (Taranto), cantiere gestito da quel co- 
mune, non B stato ‘ a  tuti’oggi corrisposto il. 
premio previsto dall’articolo 61 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, malgrado che i lavori 
abbiano.avuto termine il 21 novembre 1950 )). 
(4448). 

RISPOSTA. - (( 11 premio finale di operosith 
agli allievi del cantiere-scuola di Carosino 
(Tar;int.o) non è stato ancora corrisposto, poi- 

~~~ ~ ~~ ~~~ .~ 
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ehé non risulta tuttora pervenuto il penultimo 
rendiconto di gestione accompagnafo dalla rc- 
hzionc temica sui lavori eseguiti e sul rendi- 
mento degli allievi, senza di che non è possi- 
bile autorizzare i l  pagap7-,xito del premio di 
uperosith in questione )). 

I l  Ministro 
NIARAZZA. 

LIZZADRI. - A1 ilPiristro dell’interrzo. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti sono sta- 
t i  presi a carico del sindaco e del maresciallo 
dei carabinieyi di Caprarola, i quali arbitra- 
Jiamente hanno sequestrato le soinme raccoitc 
per il giornale Avanti !, le hanno trattenute e 
fino a l  giorno 6 novembre 1950 non rigultano 
itncorit i.estituite 1). (GiA orale, 1922). 

RISPOSTA. - (( Si procedette al sequestro 
della sonima raccolta pro-celebrazione della 
festa dell’A4va~itz ! in quanto mancava la pre- 
cci.itltt autorizzazione del questore della pro- 
vincia, e cioè per violazione dell’articolo 156 
della legge di pubblica sicurezza. 

(( La somma fu depositata sul libreito dcl- 
l’ufficio poshle .di Caprarola dei (( Depositi 
giudiziari )) della cancelleria della pretura di 
Ronciglione. 

(( 11 pretore di- Ronciglione, con decreto pc- 
nale, h a  condannato i responsabili .per avei: 
(( effettuato una raccolta di fondi senza essere 
in possesso d.ella prescritta licenza )), ordi- 
nando lii restit,uzione della sonu” sequc- 
st ra t il.. 

(( Contro gale dccreto penale gli imputati 
hanno in ultimo presentato, opposizione avanti 
il pretore e si è in attesa, quindi’, del giudizio : 
per intanto la somma sequestrata continua a 
rimanere a mani della giustizia fino alla clc- 
cisione )). 

Il 17~i?liSt?’O 

SCELBA. 

LOZZA. - Al ilfiri.isiro dei tr/tsporti. -- 
(( Per conoscere le ragioni delle lunghissime 
soste alle stazioni di. Genova-Rrignole e Pri:l- 
ci.pe, dei treni viaggiatori - diretti, dircttis- 
simi e rapidi - provenienti da Roma, de.11;~ 
iinen Roma-Torino )). (4425). ’ 

RISTOSTA. - (( Le soste d’orario assegnatc 
ili t.reni pii1 i m p o r h t i ,  provenienti da Romii 
per Torino; nelle stazioni di Genova-Brignola 
e Gonova-Principe, non sono da ritenersi ec- 
cessive se si considerano i diversi servizi che 
i t.reni stessi debbono disimpegnare nell’una 
e nell’altra stazione e talvolta in.entrambe. 

(( Infatt-i, a prescindere dalla sosta occor- 
relite a Genova-Brgnole per il cambio di  tra- 
zione, ,dato i l  diverso tipo di alimentazione 
esistente fra Roma e Genova-Brignole c f r a  
quest’ultinia stazione e Modane, molti treni 
espletano servizi di carrozze dirette fra Roma 
(I Genova e da Roma per Ventimiglia e Milano 
( $ .  frii Genova e Torin,o e quindi molteplici. 
sono le manovre da effettuare per lo stacco o 
l’ilpgiunta delle carrozze stesse. 

(( l3 se qualche volt,a le predette soste ven- 
gono superate ciò è da attribuirsi ti cause di 
camttere eccezionale come ritardi d i  treni 
coincid’enti, ,event,uali difficoltà momentanee 
d i  m<anovra per l’avori in corso a Genova- 
Principe, sesd alla succession.e sul tr’atto. co- 
nume Genova-Principe-Sampierdarena dei 
treni per le v’arie linee ch,e fanno capo a Ge- 
nova. 

(( Né è possibile effettuare tutte le manovre 
il Genova-Brignole per ridurre le soste di Gc- 
nova-Principe, poiché non tutti i treni verso 
Ventimiglia e verso Milano possono esserc, 
resi originari diL Brignole ed anche perché le 
soste assegnatc a Principe, per molti treni, 
sono indispensabili per le operazioni interes- 
santi i viaggiatori e particolarmente i l  servi- 
zio postale. 

(( Comunque, con i l  nuovo or,ario, Senera1.e 
che andrà in vigo,r,e d.al 20 ma.ggio 1951, è allo 
studio la possibilith di migliorare i tempi di 
pcrcorrenza delle comunicazioni della linea i n  
questione modificando opportunament,c, ove 
del caso, i servizi diretti e le situazioni di 
oimio per ridurre le soste nelle stazioni di 
Genova )). 

Il Minist?o 
DI ARAGONA. 

MANCINI. - Al !Ministro dell’interno. - 
(( Per sapcuae se è cz conoscenza dell’illegit- 
timo intervento operato ai  danni dell’ammi- 
nistrazione comunale di San Giovanni in  Fio- 
l‘ti dal  prefetto di Cosenza; i l  quale, adottando 
una procedura d’e1 tutto assurda e tale perciò 
d a  ‘destare i più ampi sospetti in merito alle 
ragioni ch.e l’hanno determin,ata, ha deciso di  
affidare alla ditta T,rezza il servizio della ri- 
scossione ,delle impo,st~e ,di consumo già 1od.e- 
volmente disimpegnato in economia; e per sa- 
pere, altresì, quali provvedimenti urgenti in- 
tenda adoit,are per -r.ender,e inefficace la deci- 
sione &e, o,ltre .a r,appresenta.re una aperta. 
offesa alla autonomia comunale, avr,ebbe come 
conseguenza certa il rilevante danno del co- 
mun,e ed il notevo,le vantaggio de1l.a ditta ap- 
paltatrice )). (Gid orale, n.  1924). 
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RISPOSTA. - (( Dalla gestione in  economia 
dcl servizio di  riscossi.one delle imposte di 
coiisunio i l  comme di San Giovanni i n  .Fiore 
- stando a quando riferisce la Prefettura di 
Cosenz;~ - ha’ ricavato un  gettito calcolato 
i n  appem lire 4.600.000. per l’anno 1948 f: 
lire 3.047.000 per l’inno 1949, al  netto d.elle 
spese. Jn tale ult,imo anno il gettito !ordo è 
stato di lire 6.831.214. 

(( Ciò nonostante, nel mese di fehbraio del- 
lo scorso anno, l’Aniministr,azion,e comuna1,e 
clelibei~ava di archiviare una offerta del- 
1’I.K.G.l.C. che assicurava al. comune un  mi- 
ilinio annuo netto di lire 6.500.000, con v.ri 
conscguentc milggi,ore introito, a ‘favore della 
ci~7ica azienda, di almeno lire 1.500.000 annuc. 

(( 111 ‘data 3. ott,obre S G O ~ S O  la -1Prefettura 
- cssendo rimasti sei3za esito alcuni prec.e- 
denti inviti a bandire la pubblica gara per il 
collocamento del servizio in appalto - si:ri- 
vcva nuovamente al  comune, agendo nel- 
l’itmbito delle disposizioni di cui ail’arti- 
colo 93 del testo unico per la Finanza locale, 
per ii?d~irIo a pTedisporr4e senza u1teriol.e jp- 
dugio gli atti relat,ivi, avvertendo che in caso 
di j3ersistent.e incuria dell’Amministr.azione, 
si sarebb,e provveduto ni,edia.nte la nomina di 
un coniinissa,rio pref’ettizio. 

(( Aiiclie questo ultimo invito non otteane 
al6~tu esit,o; per cui si procedette alla nomina 
clel coniinissario, che i n  data 22 novembre 1950 
deliberava d i  appaltare il servizio mediante 
licitazione privata, con invito esteso a’10 ditbc 
di cui diverse aventi attività assai estesa trii 
cui l’I.N.G.I:C., la Società Trezza e la 
F.-A.R.I., ed. alle segucnti con’d.isioni : lire 8 
milioni minimo garantito e 20 per cento aggio. 

I( Da. quanto precede, si rileva ch.e non ha 
fondamento l’,asserzionIe che i l  pref,etto avreb- 
be giB deciso di affidare alla ditta Trezza i l  
servizio in parola e cadono anche le ragioni 
d i  sospetto che in .proposito troppo affrettat.a- 
m,ente sono stak sollevate. Appare c.hi.aro, in- 
vwe, che l’azione dlel pr’ef,etto di Cosenza si 
inquad:ra n,ei limiti fissati. ,dal secondo comnia. 
clel citato articolo 9 del testo unico de1l.a. Fi- 
.iianza locale, attese le risulttanze economiche 
della gestion!e diretta :delle imposte ;di con- 
sdmo nel comunle di cui trattasi e considerate 
l a  nec.essit.8 ,di bilancio d,el coniune )). 

I l  iViiaistro 
SCELBA. 

MICHELI. - Al Mzi,z‘stro dell’agricollura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere o sono in corso di 
presentazione -per- migliorare -le condizioni 

ecciioiniche (magari attraverso le indennith 
speciali) dei militari del Corpo forestale i qua- 
li, da quanto risult.a, sono sot.toposti ad un 
irati iimeiito economico veramente misero in 
corisiderazione del prezioso lavoro che da essi 
ricoe svolto. 

(( E per conoscere, alt,resì, se non ritenga 
ui.gente dotarc i predett.i inilitari di divise più 
decenti ed uguali per tutti, sollevandoli qui1:- 
di dallo s tdo di disagio e di infcrioritk in cui 
si trovano oggi in confronto agli a k i  .Corpi 
militari dello Stato )). (3598). 

RISPOSTA. - (( I miglioramenti di cui B celi- 
no ne1l.a prima .parte ‘d.ell’interrogazione, for- 
meranno oggetto ,di discussione in  sede di 
Commissione per la ratifica ‘del decreto legi- 
slativo 12 marzo 1948, n. 804, essendo stati 
pi.oposti emendamenti nel senso desiderato. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura e delle fore- 
ste ha, in corso intese con le altre Ammini- 
sti~azioi;i intcressate per il miglioramento eco- 
nomico del personale forestale. 

C( Per quanto . riguarda la fornitura delle 
ci!vise alle guardie forestali, si comunica che 
i ri dipendenza dell’obbligo derivante dal di- 
>posto dell’articolo 30 del decreto legislativo 
i2 marzo 1948, n. 804 (il quale stabilisce che 
;‘Aniniinistrazione .forestale deve provvedere 
,.: fornire gra,tuitamente ai sottufficiali, nilc 
gLmdie scelte, alle guardie ed agli allievi sol- 
t,~ifEcicili, !a divisa e le calzature), fu preven- 
tivat,a m a  somma di lire 275 milioni che ve& 
ne richiesta al  Ministero del tesoro. 

(c I1 relativo stanziamento, però, era subor- 
di nato all’e,manazione del regolamento con- 
cerncntc le modalità ed i 1imit.i per !a distri- 
.buzione, delle %livise e delle calzature secondo 
il disposto del precitato articolo 30. 

colo 29 del decreto legislativo 12 marzo 1948, 
n. 804, al quale fu riferito l’articolo 30, non 
è sfato ancora eman+to, in relazione al fatto 
che sono in corso proposte innanzi 3ccennat.e 
per l’adepuanieiito del trattamento economico 
e di  quiescenza previsto dal decreto st,ess,o, il 
Ministero dell‘agricoltura e delle forede, in 
vista dell’urgente necessità di provvedere, alla 
veshione ,del proprio person,ale, propose .a 
quello del Tesoro di utilizzare la somma di 
lire 69 milioni derivante da avanzo di gestione 
dell’hienda dello Stato per le foreste dema- 
si ia l i .  

(( A seguito di tale proposta e di successive 
trattat,ive con il fitinistero stesso, si è potuto 
ottenere lo stanziamento di lire 40 milioni che 
ha reso possibile l’approntamento di circa 
2000 divi-se (-costituite dalle-sole -giacche, p a u -  

(( Poiché il regolamento previsto dall’arti- I 

. .  
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taloni e cappelli) e n. 250 paia di scarpe e 
altrettante giacche a vento, cinturoni e 
fondine. 

(( Un’altra piccola fornitura del materiale 
in parola ebbe luogo nel decorso esercizio, 
per un importo di lire 6 milioni. 

(( Nell’esercizio in corso sono in atto licita- 
zioni private per forniture per un importo di 
lire 55 milioni, tratti dal bilancio ordinario. 

(( Nel complesso, quindi, clal 1949 a tut- 
t’oggi son.0 stati erogati lire i01 milioni per 
dare pratica attuazione all’articolo 30 del d 2- 
crelo legislativo 12 marzo 1948, n. 504. 

(( Per il futuro ogni nuova fornitura resta 
subordinata alle possibilità di accoglimento, 
da parte del Ministero del tesoro, delle richie- 
ste di stanziamenti di fondi )). 

.Il illt in is 2 ro 
SEGNI. 

PETRONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ui Ministri dell’industrìn e com- 
mercio, e del lavoro e pqeuidenza sociale. - 
(( Per sapere se intendon.0 interessarsi della 
sorte delle piccole aziende tipografiche di pro- 
vincia, molto danneggiate e dalla quasi mono- 
polistica attività del Poligrafico dello Stnto 
D dal sistema dei grossi appalti al centro per 
la fornituri1 di stampati alle Amministrazioni 
si,at,ali e degli enti parastatali. Molte! di que- 
ste aziende, oberate come sono d’imposte, tas- 
se e con.tributi, e completamente trascurate 
nella distribuzione di lavori tipografici di in- 
teresse pubblico, o debbono soccombere o sono 
cost.rette a ridurre il personale aumentando la 
disoccupazione locale, e questa critica situa-. 
zione è ancora più grave nell’Italia meridio- 
nale dove, come è notorio, scarseggiano i la- 
vori commerciali. 

(( Mentre tanto si conclama di voler soste- 
nere la piccola industria, s’incoraggia poi i l  
Polisrafico dello Stato tvd estendere sempre 
più la sua attivitià, per cui esso non solo lavora 
a pieno regime ma distribuisce anche lavoro 
ad alcune ditte privilegiate. 

(i Poiché anche le piccole aziende conBri- 
buiscono agli Istituti previdenziali, l’interro- 
gante chiede di sapere se non si voglia invi- 
tare gli stessi e gli uffici periferici del lavoro 
a rifornirsi localmente di stampati sulla base 
di un prezzario compilato al centro, in modo 
da assicurare loro quella massima ec,onomia 
che essi t,endono a realizzare col sistema dci 
passi appalti (ma che in realtà non è sempre 
realizzata) ) I .  (2945). 

RISPOSTA. - (( Lkttivitk ed i compiti del- 
1’1,stituto Poligrafico d’ello Stato sono dekr- 
minati ,e confermati da unta serie di disposi- 
zioni di legge, talché l’Istituto medesimo non 
può rifiutareTle lavorazioni per il cui adem- 
pim’ento venne costituito,. Comunque, si preoc- 
cupò il legislatore fi.n dal primo momento d i  
eventuali particolari situazioni daell’Istituto, 
che avrebbe potuto per dar corso a st.am,pe CI-i 
s7,alori1 trovarsi nell’impossibilitk ,di esegui re 
p r t e  de lk  lavorazioni comuni c0,mmessegl.i. 
e ,  psrciò, venne a.utorizzat.o) .ad affidarme lavori 
anche ad altri stabili.ment7i ed istituti, ad enti 
o’ ditte comm’erciali ed a priv.ati. 

(( Tutte le volte che l’Istituto ha potuto ri- 
volgersi all‘inclustria privata per chiedere li1 

collaborazione dellil stessa nell’espleiamerto 
dclle lavuluziorii, lo ha. fatto con la massin-iti. 
coi~entezza. 

(( ‘O così crhe le lavorazioni passat,e clal Po- 
1 iKiaafico a numerose tipografie private, che 
c.on lo stesso coidialmente. collaborarlo da 
anni, nell’ultimo esercizio sono state di ” 912 
milioni ”, nient.re nel precedente esercizio 
raggiunsero la cifra d i  965 milioni. 

~ 

(( A quanto viene assicurato dal Ministero 
del tesoro, che si è provveduto ad interessare 
-in merito, è stata costante cura del1’Istituto 
di vipartire il 1iivoi:o fra..il maggior numero 
possibile di tipografie tecnicamente attrez- 
zate, senza creare privilegi di  sorta. 

(( Per yuitnto attienc alla competenza di 
questo Ministero, si può assicurare che i vai3 
Istituti prcvidcnziali, per l’approvvigiona- 
mento di stampati, provvedono in conformila 
degli statuti al bando del pubblico concorso 
con l’aggiudicazione al migliore offermte. 

(( Questo Ministero non ha mancato, pci-al- 
tro, sin dal 28 febbraio 1949 (con circolare 
n. 862‘734) di invitare gli Istituti predet.ti a far 
capo, per piccole forniture, ai produttori lo- 
cali, i quali sono, altresì, a domanda, inscr-ti 
negli albi nazionali e possono, quindi, con- 
correre anchc alle gare per le grosse forni- 
ture disposte, come è necessario per unilà di 
indirizzo, dalle sedi centrali. 

(( Per quanto, invece, concerne gli organi 
periferici del Ministero dell’industria e COITI- 
mercio, lo stesso ha. fatto conoscere che essi, 
‘da qualche anno, già provvedono.al !oro fab- 
bisogno di slampati, passando in Zoco le rela- 
tive ordinazioni. Ed anche a riguardo dei mo- 
duli o stan1pat.i dei quali necessitano gli Uf- 
fici del lavoro dipendenti da questa Ammii1.i- 
strazione si può assicurare che, pur attraverso 
l‘espletamenko di apposite gare e sempre con 
il benestare della. stessa, a pih riprese e pei: 
molte località è stat.a data autorizzazione r7. 
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yifornirsi presso aziende tipografiche locali, 
tenuto invero conto .d'e1 grado di urgenza e di  
Importanza del lavoro )). 

I l  Ministro 
del litvoro e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

PINO. - A1 Ministro dei  trasporti. - 
(( Per conosc.ere: 

i o j  i motivi del silenzio con cui il Mini- 
stro'avrebbe accolto i ricorsi presenta!.i dalla 
coopcrativa. (( Istra,datori e portabagagli esber- 
ni )I di Messina, ricorsi volti a prospettare la 
intollerabile situazione di sopruso cui essa è 
esposta; 

20) i motivi per i quil i  si è tollerato e si 
tollera che la 'ditta 1mpolloni.a Pion,e Rlenzo, 
quale impresa assuntrice del servizio pulizia 
e del servizio trasporto bagagli a mano al- 
l'interno della stazione ferroviaria di Messina, 
goda il privilegio di  esercitare lo sfrutt,a- 
mento, in condizioni d i  monopolio, dei lavo- 
ratori dipendent,i. E se il Ministro, in ossequio 
a:la tutela del lavoro sancito dalla Cost.it,u- 
zione, sia disposto ad ordinare una severa 
inchiesta ed adottare i conseguenti provvedi- 
menti di giustizia; 

3i)j i motivi per i quali la ciitt'a in que- 
stione sembra sia stata tacitamente sostenui il 
nel suo intento arbitrario di non rispettare 
l'accordo che essa stessa ha recentemente rag- 
giunto, presso la locale questura, con la coo- 
perat.iva citata 1). (4376). 

RISPOSTA. - (( I1 trasporto dei bagagli a 
mano per conto dei viaggiatori nelle stazioni 
della ret.e delle ferrovie dello Stato è uno dei 
servizi che l'Amministrazione ferroviaria met- 
te a disposizione del pubblico viaggianto e 
poiché tale servizio riveste una evidenie parti- 
colare delicatezza, ne incarica determina te 
persone riunite o meno in cooperativa, alle 
quali richiede preventivamente !a docnmenta- 
zione di una moralitl&, ineccepibile. 

(( Dall'interesse dell'Amministrazione fer- 
roviari& alla regolarità del suddetto servizio, 
il cui svolgimento è limitato nell'ambito fer- 
roviario, deriva la necessibà d i  dnre alla con- 
cessione il carattere di esclusivitti; per taie 
concessione i portabagagli sono tenuti al paga- 
mento di un  canone. 

(( Da quanto sopra risulta evidente l'impos- 
sibilità di consentire l'accesso nella giurisdi- 
zione ferroviaria dei facchini denominati 
esterni e l'intera materia è regolata da un ap- 
posito capito1at.o approvato dal Consiglio d i  
amministrazione delle ferrovie de!lo Stato nei- 
la seduta dell ' l l  maggio 1911. 

~~ ~~ ~ ~ ~ ~ ~ . . ~  

(( Da tale capitolato risulta, fm l'altro, che 
la giurisdizione ferroviaria è delimitata dal 
marciapiedi esterno delle stazioni e le dispo- 
sizioni in vigore non consentono, per quanto 
sopr;~ detto, ai facchini csterni, di  oitrepas- 
sarc tale limite. In tal senso, nell'intera rete, 
le aut,orità di stazione, sia ferroviarie che di 
pubblica sicurezza, hanno precise istruzioni. 

(( premesso quanto sopra, rispondenda ai 
singoli punti si coin.unica. : 

10) che la cooperativa (( 1stradat.ori e por- 
tab.itgagli esterni )) di Messina, che riteneva di 
pbtcr svolgere li1 propria attività anche nei- 
l'atrio della stazione di Messina e sull'cu-go- 
ment'o Ctvevil prcsentato un esposto ali'Ammi- 
nistvazioiie ferroviaria, è stata informata da- 
gli oqiini fcrroviari di Palermo che non è 
conscntita la. concorrenza degli esterni entro 
i limiti della giurisdizione ferroviaria ed in 
tal senso sono stati informati anche tutti gli 
altri enti che si sono interessati della que- 
stione. 

(( Per quanto riguarda l'esposto in data 
8 gennaio. 1951, si f8a ,presente che si sta esa- 
minando 'quanto in esso segnalato. e sarà cura 
d,el Ministero dei trasporti comunic.are agli 
intereS.sati 1.e d'ecisioni del caso; 

2 O j  che la ditta Impollonia Pione Remo 
che gest,iscc il servizio dei bagagli a maiio a 
Messina e con la quale 1'Amministrazionc fer- 
roviaria ha stipulato un regolarc cont,ra tto, 
provvede al cointeso servizio nell'ambi to fer- 
i:oviario ed in regime di esclusività per effc!.to 
del canone pagato alle fcrrovie come sopra è 
stato spiegato. 

(( Non risult.a, peraltro, che i dipendenti 
diella suddetta. i.mpresa .sian.o so8.gett.i a sfrut- 
tam'ento d,a parte ,d'e1 loro datore di lavoro. . 
In caso ciò si dovesse verificare i dipendenti 
stessi possono rivolgersi ai loro organi di tu- 
tela ed in caso - di accertat,e inadenipicnze, 
1',4inniinistl.azione ferroviaria interverrebbe i~ 
carico dell'impresa con.  adeguati provvefii- 
menti ; 
' 3") nessun pai.ticolare riguardo è stat.0 
usato nei confronti della ditta Inipollonia 
Pione Elenzo circa il rispetto degli accordi in- 
tervcnuti presso la questura di Wlessina. La 
ditta provvedc attualmente al servizio, entro i 
limiti che le sono consentiti e riconosciuti 
dall'Amministra,zione ferroviaria, in base al 
contrntio in atto. 

(( In  relazione a quanto sopra, non si rav- 
visano gli cst)reiiii per l'adozione dei provve- 
menti suggeriti )). 

12 Ministro 
~ D'ARAGoN.~. . - ~ ~ ~ ~  

' 

~~ ~~ ~ ~ ~ ~~ 
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PL'GLIESE, MICELLI, UKCNO:, AlZTALE, 

E .SEMERARO GABRIELE: - Al Pyeszdente 
t l d  Consiglio dei Mi'liistri e ai 1Ministr.i del- 
i'rrgricobturu e foreste e delle fi?iurize. - (( per  
conoscer,e se rispon*da ,al vero la not.izia diffusa 
da una agenzia 'di stampa,, in data 13 dicembr,e 
1950, secondo cui il Commissariato Idell'ali- 
mentazione awebbe chiesto al Ministero delle 
finanze la risduzio,n,e, della imposta di fabbri- 
cazi'one sull'olio' ,di semi; o se invece trattisi 
di notizia tend'enziosa divulgata intenzional- 
ineiit,e, allo .scopo ,di deprimere il mercato d'el- 
l'olio .di .oliva nel momento in cui l'olio stesso 
è ancora, in  mano ai produtt,ori, i quali si ac- 
cingon,o proprio, in questo periodo ad effet- 
tuare la vendita ,del prodotto. per ftar fronte ai 
necessari impegni *derivanti dalla conduzione 
delle loio (azi'ende )I .  (4162). 

RISPOSTA. - (( La scarsa produzione di olio 
d'oliva - valutata iii ciuca 1.600.000 quin- 
tali - ha corrispoiidcntemeiite aumentato le 
iicccssità di importazioni integrative dall'este- 
1'0, di semi oleosi e loro oli. Lo Stato ha cre- 
duto di intervenirc direttamente per una par.- 
tc del fabbisogno, da riservare come massa di 
nianovra per assicurare la regolarità di  rifor- 
ninionto dei mercati di consumo e per svol- 
gcre azione calmieratrice dei prezzi. La ne- 
cessità di un'intervento del gencre s'è già ma- 
nifestata, essendo le quotazioni rapidamente 
siilitc, anche' in .dipendenza degli aumenti di 
prezzo segnati, specic ncgli ultimi tempi, dal 
mercato internazionale. 

(( Neila presente situazione di fatto, il mali- 
tciiimento della tassazione, essenzialmente di 
carattere protet.tivo, iiei limiti previsti per il 
periodo di normalità, o a,ddirit.tura di  d.epres- 
sione del mercato, avrebbe rappresentato 01- 
tre che un evidente anac,ronisiiio un reale im- 
j3edimento economico all'importazione. 

CC Per la ri,duzione della tassazione tot,ale, 
è apparso preferibile operare in sede di dazi 
doganali anziché di imposta di fabbricazione 
c .coli recente provvedimento è stato sospeso il 
dazio sui semi oleosi .alimentari 'e .ridotto nel- 
Iji misura del 60 per cento il dazio sugli oli 
d i  seme alimentari, e ciò fino al  luglio 1951. 
Nessuna preoccupazione può venire alla pro- 
duzione nazionale di olio d'oliva, i cui prezzi 
sono. nel loro attuale livello, più che rimune- 
rativi. La preoccupazione è ora altr.a, l'op- 
posta qu,ella di impedire' un'ulteriore a.scesa 
delle quot.azioni, spcie a l  consumo )). 

Il Ministro 
dell'ugricolhru e delle foreste 

SEGNI. 

C;A.l'UA, CASSIANI, CODACCI PISANELLI 
REALI. - AZ Ministro del lavoro e della 

previdenzu. sociale. - (( Per sapere s.e inten.de 
conced<er.e il sussidio strao~dinario~ di ,disoc- 
cupazione ,ai tubercolotici dimessi da luoghi 
di cura per gu.ai*igione clinica 'di affezione 
tubercolare i quali, nonostante il decreto legi- 
slativo 15 aprile 1948, n. 538, non sono stati 
awiat i  al lavoro. Tubercolotici dimessi ve ne 
sono numerosi nella provincia di  Forlì; essi 
hanno presentato al  prefetto varie rivendica- 
zioni fra le quali: sussidio straordinario di 
disoccupazione almeno per il periodo inver- 
nale, assistenza di medicinali (in particolare 
modo d i  antibiotici), pacchi di generi alimen- 

R~SPOSTA. - (( In  relazione al primo punto, 
si fa presenk che, a norma dell'artiaolo 38 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, sono esclusi 
dal sussidio straordinario d i  disoccupazione 
i d.isoccupati già ricoverati in sanatorio, e di- 
messi per guarigione clinica o stabilizzazione 
o per prosecuzione della cura ambulatoriale,' 
quando fruismno del sussidio post-sanatoriale. 

(1 Esaurito il periodo ,di go'dimento del sus- 
sidio post-sanakoriale, i disoccupati predetti, 
sempre che ne abbiano i requisiti di legge e 
che sia stato emesso per la località e la cate- 
goria cui essi appartcngono l'apposito decreto 
di concessione, previsto dall'articolo 36 della 
citata legge n.  264, possono godere del bene- 
ficio del sussidio straordinario. 

,Per Quanto concerne il secondo punto, si 
1'1 t iene far rilevare che l'assegnazione di pac- 
chi viveri e di vestiario, owero  la distribu- 
zione gratuita ,di medicinali, rientrano fra 
quelle concrete forme di intervento affidate al- 
'l'assistenza locale o ad iniziative di enti assi- 
stenziali, ovvero al Fondo per l'assistenza in- 
vernale, gestito, come è noto, dbl Ministero 
dell'interno, al quale, pertanto potranno più 
utilmente essere rivolte le eventuali ri- 

t .  . '  e pacchi di  indumenti vestiari D. (4333). 

chieste )). Il Nir i i s  tro 
MARAZZA. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Mznistro 
delle finanze. - (( Per sapere se non rcputi 
necessario ed indispensabile : 

l o )  stabilire con quali mezzi gli Enti lo- 
cali possano far fronte agli ingenti contributi 
il favore della Cassa di previdenza degli im- 
piegati e sanitari previsti dalla legge 21 no- 
vembre 1949, n. 914; 

20) frazionare il versamento degli arre- 
trati riferentisi all'anno 1949 (avendo la legge 
effetto dal 10 novembre 1949) in non meno di 
12 mte d a  imputarsi a l  bilancio d i  almeno 
due esercizi; 

http://inten.de
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3") frazionare i contributi annui in 6 rati 

di corrispondenza alle scadenze dellc rate bi 
mcstrali delle imposte dirette 1). (2621). 

RISPOSTA. - (( I contributi a favore delli 
Cassa di  previdenza degli impiegati e dei sa 
nitari, previsti dalla legge 21 novembre 1949 
n. 914, .costituiscono un  accessorio degli sti. 
pendi che gli enti locali corrispondono ul di. 
pendente personale e, come tale, spesa oblsli 
gatoria cui gli enti medesimi debbono fai 
fronte con le entrate ordinarie. 

~iuovi  contfibut,i sono stat.i stabiliti con decor. 
Fenza dal  10 genn.aio 1949, in rebazioi1.e ,ai mi. 
glioramenti che hanno effetto dal 1" iiovembrc 
1948, pur essendo stata la legge pubblicata 
ne1.dicemhre 1949. 

(( Ciò pr'emesso, non si ritiene oppor.tunc 
che si shbilisca, co.ti una 1iOrmii generale, i :  
frazionamento del vci:saniciito dei predetti ar- 
rctrati, considerando anche che molti enti lo- 
cali non hanno difficoltmà ad eseguire il ve.rsn- 
mento in unica soluzionc. Comuncjue è da 
tener pr,esente ch,e, quando per il carico de.i 
contributi ,arret.rati si determinano situazioni 
debitorie troppo onerose nei confronti dei sin- 
goli enti, la Direzione generale degli Istituti 
'di previdenza, non manca di esaminare - F U  
domanda degli enti stessi - con la maggiore 
bcnevolenza, la possibiliti che i contrib,uti in 
questione, ed in genere cluelli per clilalsiasi 
cvenienza dovuti riferibilmente agli anni de- 
corsi, siano convenientemente ratizzati. A tal 
iiopo non occorre alcuna nuova disposizione 
di lcgge, bastando quelle che già esistono. 

(( La proposta di cui al punto terzo, couri- 
spondentemente alle scadenze bimestrali dellc 
imposte dirette, formerà oggetto di attento ed 
accurato esame da parte delle commissioni 
tecniche incaricate dello studio delle evm- 
tuali modifiche ,da apportarsi agli ordinczmenti 
degli Istituti di previdenza. 

(( Al riguardo si fa presente che - col si- 
stema attuale - è vero che i contributi ven- 
gono versati una volta all'anno, ma  essi noli 
sono corrisp.osti anticipatamente poiché gli ac- 
certamenti 'da parte delle 'Prefetture si effet- 
tuano durante i primi mesi dell'anno al  q x l e  
i contributi stessi si riferiscono e, quic- 
di, i relativi ruoli di riscossione hanno, 
per la quasi totalità, scadenza posteriore 
al 10 luglio )). 

Il Sottosegretario di Stuto 
per il tesoro 

(( Circa il secondo punto si precisa c.he 

TROISI. - Al  MLnastTo dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno di 
coxervar'i-? ai pensionati delle ferrovie dello 
Stato il beneficio delle tre concessioni di viag- 
gio godute dai dipendenti dell' Amministra- 
zione feiTovia,ria. in attivith di servizio., ovvero 
di esaminare la possibilità di emettere a loro 
favore biglietti a tagliandi per un complesso 
di  chilomct.ri 4000 'frazionabili n. (4427). 

RISPOSTA. - C; La CI iffevenza di trattamento 
i!] materia di concessioni. di viaggio fra i l  per- 
soiialc fcri~oviai~io in attività di servizio e 
qùcllo i l  riposo, scdurisce da precise disposi- 
zioni t*cgolamentnri (regolamento sulle con7 
cmsioni di viaggio approvato col regio de- 
creto 29 gennaio 1942, n. 286) che appsiono 
intonate a quell'insieime di norme dirette a 
mgolare 'il trattamento di quiescenza dei di- 
pendenti statali, i quali, così come vengono 
it percepire, col collocamento a riposo, emo-. 
lumenti inferiori, nel loro. complesso, a quelli 
percepiti in att,ivit& di servizio, vengono ad 
aver titolo ad un pii1 ristret.to numero di bi- 
g1iett.i ferroviari. 

(( Sembra, per.altio, non possa ,discono- 
scersi che le n.ecessità ,di viaggiare nelk due 
posizioni anziidiette non sono l,e stesse : fra 
l'altro, le nuove situa.zioni creat.e dai trasfe- 
r h e n t i ,  'cui è so,g@to ii personak in ser- 
vizio, sono esse stesse causa, quasi sempre, di 
più f,requenti sp0st.a.ment.i. 

(C Indipendentemente poi da queste consi- 
derazioni, e pe'r quanto più particolarmente 
attiene al personale ferroviario, non può non 
rilevarsi che ai ferrovieri competono, dopo il 
collocamento a riposo, per ogni anno solare 
ed in aggiunta ai sei biglietti a tariffa rid.otta 
previsti d t ~ l l n  (C Concessione speciale C )) per 
gli ex dipendenti statali, u n  biglietto gratuit,o 
d.i andata e ritorno e due a prezzo ridotto per 
conto proprio e per 'le rispettive 'persone di 
famiglia. 

(( Trattasi, conic si vede, di un coiiiplesso 
di concessioni, piut-tosto ampio ed atto a sod-. 
disfare, nella pluralità dei casi, le normali 
esigenze di u n  ,agente in pensione. 

(( L'Amministrazione ferroviaria, d'altra 
par De, deve lend ere, per in d erogab i 1 i necessi tà 
di bilancio, a contenere le concessioni di viag- 
gio gratuite, per cui non si r~nvvisa l'oppor- 
hinità, almeno nell'aituale momento, di 
,-tumentare 'il numero di quelle spettanti ai 
pensionati delle ferrovie dello Stato. 

(( Per a.naloghe ragioni, non può acco- 
qliersi neppure. l'altra proposta di introdurre 
per gli ex agenti un nuovo tipo di biglietti a 
b ~ ~ ~ m c l 1 _ l ~ t ~ ~ u n  pcrcorso complessivo di. 4000 
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chilometri. E ciò senza tener conto che una 
innovazione del genere, dati i sistemi in uso 
nelle biglietterie ferroviarie, riuscirebbe in- 
gombrante e di non facile attuazione )). 

Il Ministro 
D ’ARAGONA. 

VOLGGER. - AZ Minlstro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non sia d’avviso che le 
ostetriche di condotta della provincia di Bol- 
zano, che vengano eventualmente assunte 
ex-novo dalle amministrazioni comunali, deb- 
bano avere anche la conoscenza della lingua 
tedesca oltre a quella italidna )). (3191). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
è d’avviso che le ostetriche condotte della pro- 
vincia di Bolzano, che verranno eventual- 
mente assunte ex-novo dalle amministrazioni 
comunali, dovranno avere anche la cono- 
scenza della lingua tedesca. 

(( Questo ufficio fa comunque presente che 
per la pratica applicazione di questo concetto 
e per la relativa modificazione delle norme 
che regolano i bandi di concorso in materia, è 
opportuno attendere l’emanazione di espresse 
disposizioni legislative )). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

ZANFAGNINI. - A l  Minisfro della difesa. 
- (( Per sapere se, in relazione alle recenti 
circolari che prescrivono il collocamento in 
congedo dopo tre mesi d i  servizio dei giovani 
delle classi 1923, 1924, 1925, non ritenga di 
estendere tali disposizioni anche ai sottote- 
neni i medici di prima nomina, appartenenti 
alle stesse classi, per i quali invece B attual- 
mente prescritto un servizio di mesi 12 più 6 
di corso, parendo assurda questa condizione 
di grave disparita dci laureati in medicina 
rispetto agli altri colleghi laureati, le moderne 
esigenze militari facendosi, se mai, più sen- 
t,ite ~ispetto alle altre armi che al corpo sa- 
niliirio )). (4174). 

RISPOSTA. - (( Non appare possibile acco- 
gliere la proposta estensione per le seguenti 
ragioni : 

a) i ruoli degli ufficiali medici in servi- 
zio permanente effettivo del servizio sanitario 
militar,e, pr;esentano gmvi deficienze che no’n 
è stato finora possibile colmare per le diffi- 
coltà opposte dai competenti organi finan- 
ziari ad un sollecito reclutamento straordina- 
rio; in rapporto agli organici provvisori vi- 
genti mancano, infatti, 268 ufficiali inferiori 
medici e 356 ne mancano in relazione agli 
organi ci definitivi ; 

b) per la predetta situazione è stato ne- 
cessario disimpegnare gli elementi anziani 
presso i corpi e sost,ituirli con i giovani di 
complemento, .i quali vcngono trattenuti aile 
armi per sei mesi oltre il normale servizio 
semestmle di prima nomina, salvo in casi di 
comprovate ed eccezionali condizioni di fami- ’ 
gliii che vengono esaminate, di volta in  volta, 
dal Ministero; 

c) il 95 per cento dei giovani che fre- 
quentano gli attuali corsi allievi ufficiali di 
complemento, hanno goduto ,del rinvio quali 
si.ucj en ti universit,ari e yuindi dppartengono 
alle classi 1923, 1924 e 1925; se si consentisse 
di estender,e loro la riduzion,e del se,rvizio 
milititre, ne deriverebbe una gravissima crisi 
per il corpo sanitario, che non sarebbe più 
i n  grado di aasicurarc. la continuità del ser- 
vizio nei reggimenti e negli ospedali; 

d) la portatit delle esigenze del servizio 
sanitario militare nell’at,tuale momento non è 
infeyiore a quella delle armi e degli altri ser- 
vizi; il servizio sanitario deve infatti atten- 
dere anche alla riorganizzazione degli st,abi- 
liinenti sanitari e alla definizione delle nume- 
rosissime pratiche medico-legali inerenti al  
Lungo periodo bellico trascorso n. 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 
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